Via 

Crucis 

Drammatizzata

PRIMA SCENA : UNZIONE DI BETANIA

Narratore: Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a 

Betania, dove si trovava Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. E qui gli fecero una cena, Maria serviva e Lazzaro era uno dei commensali.

Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli.

Gesù : 
Giuda!

Giuda: 
Perché quest'olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?

Gesù: 
Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me!



In verità, in verità, vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.



Ora l'anima mia è turbata, e che devo dire? Padre salvami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome.

SECONDA SCENA: LA LAVANDA DEI PIEDI

Narratore:
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che 

era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 

Mentre cenava con loro si alzò da tavola, prese un asciugatoio e se lo cinse attorno alla vita.

Pietro: 
Signore, tu lavi i piedi a me?

Gesù: 

Quello che faccio tu ora non lo capisci, lo capirai dopo.

Pietro: 
Non mi laverai mai i piedi! 

Gesù: 

Se non ti laverò non avrai parte con me!



Sapete ciò che vi ho fatto?



Voi mi chiamate maestro e Signore e dite bene perché lo sono; se dunque io, il Signore e il Maestro ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.



In verità, in verità, vi dico uno di voi mi tradirà.

Giovanni: Dimmi chi è?

Gesù: 

E' colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò.



Giuda! Quello che devi fare fallo al più presto!

TERZA SCENA: PRIMA CHE IL GALLO CANTI

Pietro:
Signore, dove vai?

Gesù:
Dove io vado per ora tu non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi.

Pietro:
Perché non posso seguirti ora?


Darò la mia vita per te!

Gesù:
Darai la tua vita per me?



In verità, in verità ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non mi abbia rinnegato tre volte

QUARTA SCENA: RlNNEGAMENTO DI PIETRO

Narratore: Intanto Pietro seguiva Gesù da lontano; siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile si sedette in mezzo a loro.

Serva:
Anche tu eri con Gesù, il Galileo!

Pietro:
Non capisco che cosa tu voglia dire.

Servi : 
Non sei anche tu dei suoi discepoli?

Pietro: 
No! non lo sono.

Servo:
Certo anche tu sei di quelli, non ti ho forse visto con lui nel giardino?

Pietro:
Non conosco quell'uomo!

QUINTA SCENA: GETSEMANI

Narratore:
Gesù uscì con i suoi discepoli e andò oltre il torrente Cedron, in un luogo detto Getsemani.

Gesù : 
Una tristezza mortale mi opprime.



Fermatevi qui e vegliate!

Narratore:
Andò più avanti, si gettò con la faccia a terra e si mise a pregare. 

Gesù:
Padre mio, Tu puoi tutto, allontana da me questo calice di dolore. Però sia fatta la tua volontà, non la mia...

Narratore:
Tornato indietro li trovò addormentati.

Gesù: 
Pietro, non avete saputo vegliare un'ora sola?

Ecco, il momento è vicino. Il Figlio dell'uomo sta per essere consegnato nelle mani dei nemici.

Alzatevi, andiamo! Sta arrivando colui che mi tradisce…

SESTA SCENA : TRADIMENTO DI GIUDA

Narratore: Mentre ancora parlava ecco arrivare Giuda che precedeva una gran folla di gente

Giuda:
Salve maestro!

Gesù:
Giuda, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo?

Siete venuti a prendermi con spade e bastoni, come se fossi un delinquente. 

Tutti i giorni stavo nel tempio a insegnare, ma non mi avete mai arrestato. Tutto questo è avvenuto perché si compia quello che hanno detto i profeti.

Narratore: Allora Giuda vedendo che Gesù era stato condannato si pentì e riportò le 30 monete d'argento ai sommi sacerdoti.

Giuda: 
Ho peccato, perché ho tradito sangue innocente.

Sacerdoti: Che ci riguarda? Veditela tu.

SETTIMA SCENA: DA CAIFA

Narratore:
Dopo l'arresto Gesù fu portato alla casa del sommo sacerdote. Là si riunirono i capi dei sacerdoti, gli anziani del popolo e i maestri della legge. Essi cercavano una falsa accusa contro Gesù per poterlo condannare a morte.

Infine si presentarono due testimoni. 

Testimoni:Una volta egli ha dichiarato. "Io posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni". 

Sacerdoti:
Non rispondi niente? Che cosa sono queste accuse contro di te?

Narratore: Ma Gesù taceva.

Sacerdoti: Per il Dio Vivente, ti scongiuro di dirci se tu sei il Messia, il Figlio di Dio.

Gesù:

Tu l'hai detto. Ma io vi dico che d'ora in poi vedrete il Figlio dell'uomo accanto a Dio Onnipotente. 

Sacerdoti:
Non c'è più bisogno di testimoni, ormai! Adesso avete sentito le sue bestemmie.Qual è il vostro parere? 

Tutti:

A morte!

OTTAVA SCENA: DA PILATO

Narratore:Quando fu mattino tutti i capi dei sacerdoti e le autorità del popolo si radunarono per decidere di far morire Gesù. Lo fecero legare e lo portarono via per consegnarlo a Pilato.

Pilato:
Quale accusa portate contro quest'uomo?

Folla:
Se non fosse un malfattore non te lo avremmo portato qui.

Pilato: 
Sei tu il re dei giudei?

Gesù:
Hai pensato tu questa domanda o qualcuno ti ha detto questo di me?

Pilato:
Sono forse io ebreo? Il tuo popolo e i capi dei sacerdoti ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?

Gesù:

Il mio regno non appartiene a questo mondo. Se il mio regno appartenesse a questo mondo i miei servi avrebbero combattuto per non farmi arrestare!

Pilato:
Dunque tu sei re?

Gesù
Tu lo dici. Io sono nato e venuto nel mondo per essere testimone della verità.. Chi appartiene alla verità ascolta la mia voce

Pilato:

Che cos'è la verità?

NONA SCENA: GESU' O BARABBA?
Narratore: Per la festa di Pasqua Pilato era solito concedere l'amnistia ad un detenuto scelto dalla  folla. In quel tempo era in prigione un certo Barabba che, insieme con altri ribelli, aveva ucciso un uomo durante una rivolta. Allora Pilato chiese alla folla:

Pilato:
Chi volete che vi lasci libero: Barabba oppure Gesù, detto il Cristo?

Folla:
Barabba!

Pilato:
Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?

Folla:
Sia crocifisso!

Pilato:
Ma che male ha fatto ? Non trovo in lui nessuna colpa!

Folla:
Sia crocifisso!

DECIMA SCENA: 
PILATO INTERROGA PER L'ULTIMA VOLTA GESU'

Narratore:Intanto Pilato uscì di nuovo e disse ai sommi sacerdoti e alle guardie.

Pilato:
Io ve lo conduco fuori perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa. Ecco 1'uomo!

Sacerdoti:Crocifiggilo ! Crocifiggilo! 

Pilato:
Prendetelo voi e crocifiggetelo, io non trovo in lui nessuna colpa!

Sacerdoti:Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio

Narratore:All'udire queste parole Pilato ebbe ancora più paura ed entrato di nuovo nel pretorio disse a Gesù.

Pilato:
Di dove sei?

Narratore:Ma Gesù non gli diede risposta. 

Pilato:
Non mi parli ? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?

Gesù:
Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto.

Narratore: Allora Pilato lo consegnò perché fosse crocifisso.

Soldati:
Salve! Re dei Giudei!

UNDICESIMA SCENA: CALVARIO

Narratore: Le guardie presero Gesù e lo fecero andare fuori della città costringendolo a portare sulle spalle la croce. Una gran folla lo seguiva; anche un gruppo di donne che facevano lamenti su di lui. Gesù si voltò verso di loro. 

Gesù:
Donne di Gerusalemme, non piangete su di me. Piangete piuttosto per voi e per i vostri figli! Perché se si tratta cosi il legno verde, che ne sarà di quello secco?

DODICESIMA SCENA: CROCIFISSIONE

Narratore : Quando giunsero ad un luogo chiamato Golgota, che significa luogo del Cranio, si fermarono e lo inchiodarono alla croce. 

Gesù:
Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno.   

Folla:
Ha salvato altri, non può salvare se stesso! Il Cristo, il re d'Israele, scenda ora dalla Croce, perché vediamo e crediamo.

Narratore: In alto, sopra la testa, avevano messo un cartello con scritto il motivo della condanna:


"Questo è Gesù, il re dei Giudei"

TREDICESIMA SCENA: IL BUON LADRONE

Narratore: 
Furono crocifissi insieme con Gesù, anche due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra

I° Ladrone: 
Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!

Buon Ladrone: Neanche tu hai timore di Dio benché condannato alla stessa pena?


Noi riceviamo il giusto per le nostre azioni, lui invece non ha fatto nulla di male. Gesù ricordati di me quando entrerai nel tuo regno! 

Gesù:
In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso.

QUATTORDICESIMA SCENA: GESU' E SUA MADRE

Narratore:
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù vedendo la madre e li accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre:

Gesù:
Donna, ecco il tuo figlio! 

Narratore:
Poi disse al discepolo.

Gesù:

Ecco la tua madre!

QUINDICESIMA SCENA: MORTE

Narratore:Verso le tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra.


Gesù gridò a gran voce:

Gesù:
Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Narratore:
Poi sapendo che tutto era compiuto disse:

Gesù:
Ho sete!

Narratore:
C'era lì un'anfora piena di aceto; bagnarono una spugna e l'accostarono alla bocca di Gesù. Così si realizzò quanto avevano detto i profeti.

Gesù: 
Padre, a Te affido il mio Spirito!



Tutto è compiuto!

Narratore:
E chinato il capo spirò. 

Soldato:
Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!







